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Art. 1 - OggeƩo del regolamento  
1. Il presente regolamento è adoƩato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 

del D.Lgs. 446 del 15.12.1997 per disciplinare le modalità di applicazione dell’imposta di 
soggiorno (di seguito denominata "Imposta") di cui all’art. 4 del Decreto LegislaƟvo 23/2011 e 
successive modifiche e integrazioni.  

2. Nel regolamento sono stabiliƟ il presupposto, i soggeƫ passivi dell’imposta, le esenzioni e 
riduzioni, gli obblighi dei gestori delle struƩure riceƫve e le misure delle sanzioni applicabili nei 
casi di inadempimento.  

  
Art. 2 - IsƟtuzione e presupposto  

1. L'imposta è isƟtuita nel Comune di Monte Santa Maria Tiberina (di seguito denominato 
"Comune") sulla base delle disposizioni previste dall'art. 4 del Decreto LegislaƟvo n. 23/2011.   

2. L’applicazione dell’imposta decorre dal 1° febbraio 2026.  
3. Presupposto dell'imposta è il pernoƩamento nelle struƩure riceƫve di cui alla legge regionale  

n. 23/2024 in materia di turismo, ivi compresi gli immobili desƟnaƟ alla locazione breve, di cui 
all’art.4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n°50, e alla locazione ad uso turisƟco, ubicate nel 
territorio del Comune.  

4. Il relaƟvo geƫto è desƟnato a finanziare intervenƟ in materia di turismo, ivi compresi quelli a 
sostegno delle struƩure riceƫve, nonché intervenƟ di manutenzione, fruizione e recupero dei 
beni culturali ed ambientali locali e dei relaƟvi servizi pubblici locali, nonché i cosƟ relaƟvi al 
servizio di raccolta e smalƟmento dei rifiuƟ.  

  
Art. 3 - SoggeƩo passivo e responsabile del pagamento dell’imposta  

1. L’imposta è dovuta dai soggeƫ, non residenƟ nel Comune, che pernoƩano nelle struƩure 
riceƫve di cui al precedente art. 2. DeƩo soggeƩo corrisponde l’imposta entro il termine del 
soggiorno al gestore della struƩura riceƫva, il quale è tenuto a rilasciarne quietanza.  

2. I soggeƫ responsabili degli obblighi tributari - d’ora in avanƟ denominaƟ anche “gestore/i della 
struƩura riceƫva” - sono: il gestore della struƩura riceƫva di cui all’arƟcolo 2, comma 3 del 
presente regolamento, il soggeƩo che incassa il corrispeƫvo ovvero che interviene nel 
pagamento del corrispeƫvo di cui all’art. 4, co. 5-ter del D.L. 50/2017, converƟto nella legge n. 
96/2017 e l’eventuale rappresentante fiscale di cui all’art.4 co. 5-bis del citato D.L. 50/2017.  

3. Il gestore della struƩura riceƫva, presso la quale sono ospitaƟ coloro che sono tenuƟ al 
pagamento dell’imposta, provvede alla riscossione dell’imposta e risponde direƩamente del 
correƩo ed integrale riversamento della stessa al Comune.  

4. Il gestore della struƩura riceƫva, quale responsabile del pagamento dell'imposta di soggiorno, 
è tenuto alla presentazione al Comune del conto della gesƟone, secondo le modalità previste 
dalla normaƟva vigente e dal presente regolamento.  

5. Il soggeƩo responsabile degli obblighi tributari ha il diriƩo di rivalsa sui soggeƫ passivi.  
  

Art. 4 - Misura dell’imposta  
1. La misura dell’imposta è stabilita con deliberazione della Giunta Comunale ai sensi dell'art. 48 

del D. lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni e, in ogni caso, entro i limiƟ massimi 
previsƟ dalla legge. Qualora nel corso di un esercizio finanziario il provvedimento di cui sopra 
non venga adoƩato sono confermate le misure d’imposta applicate nell’esercizio precedente.  
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2. L’imposta è determinata per persona e per pernoƩamento ed è graduata con riferimento alla 
Ɵpologia delle struƩure riceƫve definita dalla normaƟva regionale, che Ɵene conto delle 
caraƩerisƟche e dei servizi offerƟ dalle medesime, nonché del conseguente valore 
economico/prezzo del soggiorno.  

3. L' imposta viene applicata fino ad un massimo di 7 pernoƩamenƟ consecuƟvi.   
  

Art. 5 – Esenzioni e Riduzioni  
1. Sono esenƟ dal pagamento dell’imposta:   

a) i residenƟ nel Comune di Monte Santa Maria Tiberina;  
b) i minori fino al compimento del dodicesimo anno di età;  
c) i soggeƫ che assistono i degenƟ ricoveraƟ presso struƩure sanitarie situate nel distreƩo  

dell’Alto Tevere dell’Azienda USL Umbria 1, in ragione di un accompagnatore per paziente;  
d) i pazienƟ che effeƩuano cure ospedaliere in regime di day hospital presso struƩure sanitarie 

situate nel distreƩo dell’Alto Tevere dell’Azienda USL Umbria 1;  
e) i portatori di handicap grave in base all'art. 3 comma 3 della legge 104/92 e simili disposizioni 

dei paesi di provenienza per i ciƩadini stranieri e un loro accompagnatore;    
f) il personale appartenente alle forze o corpi armaƟ statali, provinciali o locali, nonché del 

corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile che soggiornano per esigenze di 
servizio;  

g) gli auƟsƟ di pullman e gli accompagnatori turisƟci che prestano aƫvità di assistenza a gruppi 
organizzaƟ dalle agenzie di viaggi e turismo. L’esenzione si applica per ogni auƟsta di pullman 
e per un accompagnatore turisƟco ogni venƟcinque partecipanƟ;  

h) soggeƫ che alloggiano in struƩure riceƫve a seguito di provvedimenƟ adoƩaƟ da autorità 
pubbliche per fronteggiare situazioni di emergenza conseguenƟ a evenƟ calamitosi o di 
natura straordinaria e per finalità di soccorso umanitario;  

i) il personale dipendente della gesƟone della struƩura riceƫva ove svolge l'aƫvità lavoraƟva.  
2. L’applicazione delle esenzioni di cui al comma 1 è subordinata alla consegna, da parte degli 

interessaƟ, al gestore della struƩura riceƫva, della seguente documentazione:  

- per l’ipotesi di cui alle leƩ. c) e d), apposita cerƟficazione rilasciata dalla struƩura sanitaria o 
in mancanza apposita dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo di notorietà, resa in base al D.P.R. n. 
445/2000 ss.mm.ii., contenente le generalità del malato o del degente ed il periodo di 
riferimento delle prestazioni sanitarie o del ricovero. L'accompagnatore dovrà altresì 
dichiarare, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 che "il soggiorno presso la 
struƩura riceƫva è finalizzato all'assistenza sanitaria nei confronƟ del soggeƩo degente”.  

- per le ipotesi di cui alle leƩere e), f), g), h), i), apposita dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo di 
notorietà, resa in base al D.P.R. n. 445/2000 ss.mm.ii.   

3. L’imposta è ridoƩa del 50% per:  
a) i gruppi scolasƟci appartenenƟ alle scuole medie inferiori e superiori in visita didaƫca;  
b) gli sporƟvi di età inferiore a 16 anni, componenƟ di gruppi sporƟvi partecipanƟ a iniziaƟve e 

tornei organizzaƟ in collaborazione con l’Amministrazione Comunale.  
La riduzione è subordinata alla consegna, da parte degli interessaƟ, al gestore della struƩura 
riceƫva, di una aƩestazione del Dirigente ScolasƟco per i soggeƫ di cui alla leƩera a), ovvero 
della Federazione SporƟva di appartenenza, per quelli di cui alla leƩera b).   
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Art. 6 - Versamento dell’imposta  

1. I soggeƫ che pernoƩano nelle struƩure riceƫve del Comune corrispondono, entro il termine 
del soggiorno, l’imposta al gestore della struƩura stessa che provvede al relaƟvo incasso 
rilasciandone quietanza.  

2. Il gestore della struƩura riceƫva effeƩua il versamento delle somme riscosse a Ɵtolo di imposta 
di soggiorno al Comune entro 16 (sedici) giorni dalla fine di ciascun trimestre solare e, quindi, 
entro il giorno 16 dei mesi di aprile, luglio, oƩobre e gennaio, mediante modelli F24; 

3. Il gestore di più struƩure è tenuto ad effeƩuare i versamenƟ in maniera disgiunta per ciascuna 
di esse.   
  

Art. 7 - Obblighi dei gestori delle struƩure riceƫve  
1. I gestori delle struƩure riceƫve, oltre a dover effeƩuare il versamento delle somme riscosse a 

Ɵtolo di imposta di soggiorno al Comune entro i termini e secondo le modalità previste nel 
precedente arƟcolo 6, comma 2, sono tenuƟ a osservare i seguenƟ obblighi:  

a) accreditarsi al Portale on line per la gesƟone dell’imposta di soggiorno messo a disposizione 
gratuitamente dal Comune e registrando ogni struƩura;  

b) informare i propri ospiƟ dell’applicazione dell’imposta, della relaƟva enƟtà, delle 
esenzioni/riduzioni con l’indicazione della documentazione necessaria per beneficiarne, 
tramite affissione in luoghi comuni della struƩura e/o pubblicazione nel sito internet della 
struƩura del materiale informaƟvo;  

c) richiedere il pagamento dell’imposta entro il termine del soggiorno e rilasciare la relaƟva 
quietanza tramite annotazione del pagamento nel documento fiscale (faƩura o ricevuta) 
oppure emeƩendo un’apposita ricevuta numerata e nominaƟva al cliente (conservandone 
copia);  

d) acquisire la documentazione comprovante il diriƩo all’esenzione o riduzione di cui all’art. 5;  
e) trasmeƩere al Comune una Comunicazione trimestrale, entro il 16° giorno successivo al 

termine di ciascun trimestre solare dell’anno, riportando il numero delle presenze 
complessive e il deƩaglio dei pernoƩamenƟ imponibili (anche se pari a zero), dei 
pernoƩamenƟ esenƟ o ridoƫ in base al precedente art. 5, dei pernoƩamenƟ non 
assoggeƩaƟ all’imposta, nonché eventuali ulteriori informazioni uƟli ai fini della liquidazione 
della stessa e per l’effeƩuazione dei relaƟvi controlli. La comunicazione trimestrale deve 
essere trasmessa al Comune uƟlizzando il portale on line dedicato di cui alla leƩera a).  

f) presentare al Comune, entro il 30 gennaio successivo a ciascun anno di riferimento, ai sensi 
dell’art. 93 del D.Lgs. 267/2000, il Conto della GesƟone - redaƩo su apposito modello 
presente nel portale. Il Conto della GesƟone deve essere presentato anche se l’imposta di 
soggiorno riscossa per l’anno di riferimento fosse pari a zero. Il Conto della GesƟone deve 
essere presentato esclusivamente in originale, debitamente compilato e soƩoscriƩo dal 
gestore (Ɵtolare e/o legale rappresentante) della struƩura riceƫva, mediante consegna 
direƩa o raccomandata a/r o tramite PEC (solo nel caso di soƩoscrizione con firma digitale) o 
altra forma di trasmissione digitale cerƟficata;  

g) presentare, cumulaƟvamente ed esclusivamente tramite il portale di Agenzia delle Entrate, 
entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato il presupposto imposiƟvo, 
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salvo il diverso termine eventualmente stabilito dalla legge, la Dichiarazione annuale di cui 
all’art.4, comma 1 ter del D.Lgs. n.23/2011  

2. Il gestore è altresì obbligato a conservare tuƩa la documentazione inerente al tributo, per un 
periodo di almeno 5 anni decorrenƟ dalla data del documento stesso, al fine di rendere possibili 
i controlli, anche tributari, da parte del Comune.  

  
Art. 8 - Controllo e accertamento imposta  

1. Il Comune effeƩua il controllo dell’applicazione e del versamento dell’imposta, nonché della 
presentazione delle dichiarazioni di cui al precedente art.7.  

2. Il controllo è effeƩuato uƟlizzando i vari strumenƟ previsƟ dalla normaƟva per il recupero 
dell’evasione ed elusione. Il gestore della struƩura riceƫva è tenuto ad esibire e rilasciare aƫ e 
documenƟ comprovanƟ le dichiarazioni rese, l’imposta applicata ed i versamenƟ effeƩuaƟ al 
Comune.  

3. Ai fini dell’aƫvità di accertamento dell’imposta si applicano le disposizioni di cui all’arƟcolo 1, 
commi 161 e 162, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dell’art. 1, co. 792 e seguenƟ della 
legge n. 160/2019.  

4. Ai fini dell’esercizio dell’aƫvità di controllo l’amministrazione, oltre a poter richiedere ai 
competenƟ uffici pubblici daƟ, noƟzie ed elemenƟ rilevanƟ nei confronƟ dei soggeƫ passivi e 
dei soggeƫ responsabili degli obblighi tributari, può:   
a) invitare i soggeƫ passivi e i gestori delle struƩure riceƫve ad esibire o trasmeƩere aƫ e 

documenƟ;  
b) inviare ai gestori delle struƩure riceƫve quesƟonari relaƟvi a daƟ e noƟzie di caraƩere 

specifico, con invito a resƟtuirli compilaƟ e firmaƟ;  
c) richiedere informazioni agli uffici pubblici preposƟ, nonché avvalersi di quanto disciplinato 

dal Decreto M.E.F. 11/11/2020.   
  

Art. 9 - Sanzioni  
1. Le violazioni del presente regolamento sono punite con le sanzioni amministraƟve irrogate 

sulla base dei principi generali deƩaƟ, in materia di sanzioni tributarie, dai DecreƟ LegislaƟvi 
18 dicembre 1997, n. 471, n. 472 e n. 473, nonché secondo le disposizioni del presente arƟcolo.  

2. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta si applica la sanzione amministraƟva 
di cui all’art. 13 del D.Lgs. 471/1997 e successive modificazioni.  

3. Per l'omessa o infedele presentazione della dichiarazione, di cui all’art. 7, comma 1, leƩ. g) del 
presente regolamento, si applica la sanzione amministraƟva dal 100 al 200 per cento 
dell'importo dovuto.  

4. Per ogni violazione degli ulteriori obblighi previsƟ dal presente regolamento, si applica la 
sanzione amministraƟva da 25 a 500 euro, ai sensi dell’art. 7 bis del D.lgs. n. 267/2000. Al 
procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente comma, si applicano le 
disposizioni di cui alla Legge n. 689/1981.  

5. L’irrogazione delle sanzioni di cui al comma 4 non esonera dal pagamento dell’eventuale 
imposta non versata. Al fine di quanƟficare l’importo dovuto il Comune potrà svolgere tuƩe le 
aƫvità accertaƟve, comprese quelle di cui all’art 1, comma 179, della Legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. Nel caso di assenza o inaƩendibilità della documentazione reperita o fornita dal gestore 
della struƩura, l’imposta dovuta sarà determinata in funzione della potenzialità riceƫva della 
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struƩura, dichiarata ai competenƟ uffici della Pubblica Amministrazione, rilevata in sede di 
verifica da parte degli organi competenƟ, oppure con il metodo induƫvo, assumendo quale 
parametro il numero posƟ leƩo della struƩura e la percentuale di saturazione delle struƩure 
riceƫve presenƟ nel territorio comunale nel periodo di riferimento.  

  
Art. 10 - Riscossione coaƫva  

1. Le somme dovute al Comune per imposta, sanzioni ed interessi, ove non corrisposte entro il 
termine di sessanta giorni dalla noƟficazione dell'aƩo di contestazione, saranno riscosse 
coaƫvamente secondo quanto previsto dalla normaƟva vigente.   

  
Art. 11 - Rimborsi e compensazioni  

1. Nel caso in cui l’imposta venga corrisposta in modo eccedente rispeƩo al dovuto i relaƟvi 
imporƟ potranno essere recuperaƟ mediante compensazione con i pagamenƟ dell’imposta da 
effeƩuare in occasione delle successive scadenze. Gli estremi della compensazione effeƩuata 
dovranno essere riportaƟ nella comunicazione trimestrale di cui al precedente art. 7.  

2. Nell’ipotesi in cui i versamenƟ di cui al comma precedente non siano staƟ compensaƟ potrà 
essere richiesto il rimborso dei medesimi entro il termine di cinque anni dalla data del 
versamento stesso o da quella in cui sia stato definiƟvamente accertato il diriƩo al rimborso 
delle somme versate in eccesso, per quest’ulƟma faƫspecie s’intende il caso di decisione 
definiƟva di procedimento contenzioso. Non si farà luogo al rimborso dell’imposta per imporƟ 
pari o inferiori ad euro dodici.   

  
Art. 12 - Contenzioso  

1. Le controversie concernenƟ l’imposta sono devolute alla giurisdizione delle CorƟ di GiusƟzia 
Tributaria, ai sensi del decreto legislaƟvo 31 dicembre 1992, n. 546 e successive modifiche ed 
integrazioni.  

  
Art. 13 - Funzionario responsabile dell’imposta  

1. Il Funzionario Responsabile dell’Imposta di Soggiorno è nominato con delibera di Giunta 
Comunale.  

2. Il Funzionario Responsabile dell’Imposta provvede all’organizzazione delle aƫvità connesse 
alla gesƟone del tributo, predispone e adoƩa i conseguenƟ aƫ.  

  
Art. 14 - Disposizioni finali e transitorie  

1. Le disposizioni del presente regolamento avranno effeƩo nei termini di cui all’art.13, comma 
15quater, del D.L.201/2011.  

2. Il presente regolamento conserva piena validità nelle more dell'emanazione del regolamento 
aƩuaƟvo di cui all'art. 4, comma 3, del D.Lgs. 23/2011.  

3. In caso di incompaƟbilità tra la disciplina del presente regolamento e quanto stabilito con il 
regolamento aƩuaƟvo di cui al precedente comma, ove emanato, si applicano le norme 
previste da quest'ulƟmo.   

4. Per parƟcolari esigenze tecniche e/o organizzaƟve, la Giunta Comunale ha la facoltà di 
posƟcipare i termini previsƟ dagli arƩ. 2 e 7 del presente regolamento.  
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5. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge in 
materia, nonché il regolamento generale delle entrate.  

  


